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4 BBONAMENTI — Il trimestre L. 2, semestre 3 50, k 
anno L. 6 compresi i Supplementi. f

E  S  O  EINSERZIONI — In quarta pagina cent. 25 per ▼ 
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Nel corpo del giornale L. 1. A 
Per annunzi di lunga durata si tanno patti Z 

speciali con ribasso. ?

L A  DOMENICA ED  IL M ERC O LED Ì

Gli Abbonamenti si ricevono alla Tipografìa del 
Giornale ed alla Libreria Levi.

Si accettano corrispondenze purché firmate.
1 manoscritti restano proprietà del Giornale.
Le lettere non affrancate si respingono.

Og’ni Numero Cent. & - Arretrato Cent. IO.

Il Voto del Senato
Ieri (lunedì) venne discusso in Senato 

il progetto già votato dalla Camera sulle 
ferrovie complementari. Il Senato, udita 
la relazione del nostro Sindaco Senatore 
Saracco, diede il suo voto favorevole al­
l’intiero progetto, quale fu approvato dalla 
Camera, e quindi anche all’art. 11 che 
riguarda la ferrovia Genova-Ovada-Acqui- 
Asti. Apprendiamo tale notizia dal C affaro 

giuntoci all’ora di andare in macchina e 
noi ci affrettiamo a comunicarla ai nostri 
lettori.

Sotto questo titolo ci scrivono una lettera che 
pubblichiamo di buon grado, perchè quanto 
in essa si contiene collima colle idee da noi 
esposte nel numero di sabbato.

Il n . 50 del Corriere d*Acqui contiene u n  a r ­
ticolo s u lla  F e r r o v ia  della V a lle  S tu ra  ed O r b a  
in cui si leggono le seguenti p a ro le :

« O r a  esam iniam o le conseguenze del v o t o : o 
« si attend e p e r presentare la legge di concessione 
« il p ro d o tto  delle lire 1 5 0 ,0 0 0 , e ciò, com e e b b im o  
«  già a ltre  vo lte  a scrive re , sarebbe u n 'ir o n ia , o 
« si paga il d e c im o , cioè circa q u a ttro  m ilio n i 
« p e r u n ifo rm a rs i alla legge del 7 0 ; è d u n q u e  
« in fo r z a  d i u n a  legge già vo ta ta , è in fo rza  di 
« u n  d ir itto  generale già sancito che la conces- 

«  sione ci v e rr à  fatta. »
« A  fro n te  di queste v e rità , che non possono 

«  essere c o n tra d d e tte , noi non possiam o spiegarci 
■ il d e lirio  che si è tra d o tto  in te le g ra m m i ed 
« in d im o s tra zio n i, secondo noi per lo m eno in - 
« g iu stificate ed in e sp licabili. »
. Siccom e queste linee, invece di essere verità 

vhe non possono essere contraddette,  contengono 
n e lla seconda p a rte  fatti assolutam ente erronei e 
sbagliati,  cosi p a rm i non sia in o p p o rtu n o  p r o n ta ­
m ente re ttific a rli, ad e vita re  p e r la n o s tra  c itta­
d in a n za  a p p re zza m e n ti ed im p re ssio n i a ffa tto  i n ­
fo n d a te .

H  Corriere asserisce che in  base al concorso
d e l d e cim o  de lla spesa la concessione ci v e r r à  
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fatta in fo rza  di legge già volata  ed in fo rz  
di un  diritto generale già sancito. In a ltre  parole 
ne ve rre b b e che F o n . Saracco non a vre b b e  a vu to  
alcun m erito n e ll' a ve r o tte n u ta  la  co struzio ne 
della fe rro v ia , perchè questo è u n  diritto generale 
per tu tti i c o m u n i o le p ro v in c ie  clic concorrano 
nello stesso m o d o .

O r  bene i fatti sono precisam ente F  opposto. 
L 'a r t .  4  della legge del 1 8 7 9  (ed al quale fu  
rife rita  la costruzione  (e non la concessione) de lla 
nostra fe rro v ia ) am m ette il concorso d i u n  decim o 
per le sole linee contem plate n e lla tabella B , con­
te n uta a ll’ a r t . 3 della legge e p e r nessun’ a u r a .

O r  bene questa tabella B , contiene 19 linee, tra  
le q u a li non fig u ra  p u n to  la fe rro v ia  n o stra, m a 
soltanto la succursale dei G io v i , p e r cui fu  scelto 
il tracciato di V a lle  S c riv ia . Q u in d i a te rm in i 
d e lla legge vo ta ta  e del d iritto  generale citato 
dal Corriere,  il G o v e rn o  nè doveva nè poteva 
provvedere alla costruzione della ferrovia Ge­
nova-Acqui-Asti, che non e ra  contem plata nella 
ta b e lla  B .

Il m e rito  g ra n d e , in d isc u tib ile  d e ll’ o n . Saracco 
si è d ’ a v e r otte n u to  che il G o v e rn o  modificasse 
la legge g ià  vo ta ta , im pe gnandosi ad  usare alla 
n o stra  fe rro v ia  il tra tta m e n to  di fa v o re  degli a r t . 
3 e 4  d e lla legge 29 lu g lio  1 8 7 9 . N o n  è in fo rza  
del diritto generale che il g o ve rn o  si è im pegnato 
a c o s tru rre  la fe r r o v ia , perchè il d iritto  generale 
glielo v ie ta v a : si è in ve ce , e com e è chiaram ente 
d e tto , in fo rza  di u n a  legge speciale, che il go­
ve rn o  p ro v v e d e rà , ed il m e rito  de ll’ on. Saracco 
e della d e p u ta zio n e  piem ontese si è ap p u n to  d i 
a v e r otte n u to  che in fo rza  di legge speciale si 
facesse a lu tto  nostro fa vo re  un'eccezione a quella 
legge generale che ci a vre b b e  reso im possibile 
il conseguim ento de lla fe rro v ia .

V e d a n o  d u n q u e  i le ttori com e stanno le cose! 
Es s e  giustificano ed esplicano perfettam ente le d i­
m o stra zio n i ed i te le g ra m m i di questi g io r n i: 
esse d im o s tra n o  come il buon senso della nostra 
c itta d in a n za  a b b ia  com presa tu tta  l ’ im p o rta n za  
del successo o tten u tosi. E d  è cosa che le fa a l­
tam ente o n o re , se essa senza distin zio n i di pa rtiti 
o di idee personali si affratella e si unisce in 
una sincera d im o stra zio n e  di rin g ra zia m e n to  a 
quegli u o m in i che lo ttan do con tu tta  la potenza 
u m ana le assicurarono il n u o v o  e grande bene­
fìzio .

L ’ on . Saracco ha pe rfettam en te conseguito ciò 
che il Corriere ritiene altam ente m e rito rio  p e r 
lu i se lo avesse o tte n u to : egli ha come sem pre 
servito con fe rm e zza  il suo paese.

M a p iù  b e lla  p ro v a  e m isu ra  del successo a . 
vutosi l ’ a b b ia m o  nelle m anifestazioni di gioia con 
cui la d e lib e ra zio n e  d e lla  C a m e ra  fu  accolta d a 
tu tti i c o m u n i interessati, con d im o s tra zio n i, m u ­
siche, ecc. E  lu tti vo lle ro  attestare la loro g ra ti­
tu d in e  a ll’ o n . Saracco: ci si assicura che riceve tte 
in pochi g io rn i 19  dispacci e 3 d e lib e ra zio n i 
consigliari d i C o m u n i che lo rin g ra zia v a n o  d e l­
l ’ o p e ra  sua.

A c q u i, che ha l’ on ore di a v e rlo  a suo p rim o  
m ag istrato o c itta d in o , non sarà seconda a nessun 
a ltra  c ittà : A c q u i farà con serietà e con n o b iltà  
d ’ in te n d im e n ti e di propositi il suo d o v e r e i

A  P R O P O S I T O
DELLA.

FERROVIA GENOVA-ACQUI-ASTI
-------------------

Le g g ia m o  nel n u m e ro  d i ie ri (L u n e d i) della 
G azzetta Piemontese una c o rrisp o n d e n za  da 
R o m a , in cui si p a rla  a lu n g o  della tra fila  per cui 
d o ve tte  passare il progetto testé votato dalla Ca­
m e ra . Siccom e è tro p p o  lu n g a , così non possiam o 
p u b b lic a rla  p e r in tiero nelle nostre m odeste co­
lo n n e . T u tta v ia  rip o rte re m o  dalla sud d e tta c o r r i­
sp o n d e n za  la seguente parte che riferisce un 
b re ve  c olloq u io a v v e n u to  in Senato tra  l ’ o n . Bac- 
ca rin i ed il Senatore Saracco :

« Il Consiglio dei m in istri dovevasi tenere a lla  
sera, e sulle sue decisioni v ’ era ancora ogni In­
c e rte zza : m olto dipend eva d a ll’ a ttilu d in e  d e lB a c r 
c a rin i. N e l po m e rig g io l ’ o n . D e p re tis  tro va va s i 
ad u n a  discussione al Senato, q u a n d o  a ll’ o n . S a­
racco g iu n g e va  n o tizia che la Com m issione della 
C a m e ra  con 5 voti (M am e li, N e r v o , S a n g u in e tti, 
P e r a z z i  e G a g lia rd o ) contro 3 (C a v a lle tto , M or- 
d in i, D i Biasio) accettava l’ articolo a g g iu n tiv o  in 
fa v o re  d e lla  G e n o va -A c q u i-Asti.

L ’ o n . Saraeco trasm ise im m ed iatam en te la n o ­
tiz ia  a ll’ o n . D e p re tis , che, lisciando la sua vecchia 
b a rb a  p atriarcale  d a va  segni di adesione. Poco 
d o p o  sopraggiunse l ’ on. B a e c a rin i, che fu  p r o n ­
ta m e n te  in fo rm a to  del fatto.

L ’ o n . Saracco accostandosi a ll’ o n . Baecarini gli 
riv o ls e  la p aro la in tono faceto d ice n d o g li:

— V e d a , non c’ è p iù  che lei che faccia il c a t­
t i v o ! .. .

A l che il m in istro  rispose con un so rriso  che 
p a re v a  dicesse:

—  Ma le p a re , signor se n a to re !...
In q u e l m om ento , dopo lo scam bio di p o c h e . 

p a ro le , g li o n . Saracco e Baecarini si posero diu

i


